
Nasce il network europeo "RFId in Europe"

Il progetto RFId in Europe si pone lobiettivo di aumentare la conoscenza in materia di RFId in tutta Europa,
attraverso la creazione di una piattaforma federativa per tutti gli operatori europei leader nello sviluppo e
nellutilizzo della tecnologia e delle applicazioni RFId. Attraverso la Commissione Europea, la UE ha fatto
notevoli investimenti in ricerca, nello sviluppo di standard , norme, consultazioni pubbliche, per quanto riguarda
lRFId e il nuovo concetto di Internet delle Cose. Le iniziative di ricerca continueranno, ma la UE percepisce ora la
pressante esigenza di sensibilizzare gli utenti alluso della tecnologia RFId allo scopo di diffonderla e mettere a
frutto le opportunità offerte dalle applicazioni user-facing  per quanto riguarda innovazione e possibili nuove
prospettive. 

GS1 in Europe ha la responsabilità di effettuare il business monitoring e di coordinare le comunicazioni, le attività
e le collaborazioni allinterno del network. Stephane Pique, direttore europeo  EPC/RFId di GS1 in Europe
afferma: «Siamo fieri di essere un partner fondatore e un membro del consiglio direttivo di questo network, poiché
siamo convinti che questa iniziativa aiuterà tutti gli interessati a capire meglio le applicazioni, nonché le
opportunità di business e collaborazione offerte da questa tecnologia. Inoltre, il network ci aiuterà a identificare
meglio e ridurre gli ostacoli alladozione della tecnologia RFId in Europa.» 
Marisa Jimenez, Direttore Public Policy per lEuropa di GS1 EPCglobal aggiunge: «Questo progetto offre
straordinarie opportunità per aumentare, attraverso un approccio collaborativo, la comprensione della tecnologia
RFId allinterno degli stati membri della UE e le Pmi. Mi pare che la comunità si stia mobilitando per scambiarsi
esperienze e per aumentare la fiducia, e noi siamo convinti che tutto ciò avrà un forte impatto sulle decisioni
politiche nel prossimo futuro.»

Se Stati Uniti e Cina sono attualmente i paesi che investono maggiormente in RFId, si stima che molto
probabilmente il mercato europeo crescerà in misura significativa nei prossimi dieci anni.
I partner del network RFId in Europe  dichiarano che la loro vision è quella di: «fornire una rete RFId di eccellenza
che crei opportunità e contribuisca a migliorare la competitività degli stati membri della UE in ambito RFId
attraverso leadership, sviluppo e implementazione. Ciò consentirà inoltre di consolidare questa tecnologia 
facendola entrare a pieno titolo fra le tecnologie dellinformazione e comunicazione (ICT) più diffuse».

Viviane Reding, Commissario europeo per la società dellinformazione e i media, ha previsto che lRFId consentirà
a molte nuove applicazioni, da un lato, di generare crescita economica e, dallaltro, di rispondere a esigenze di
natura sociale. Esprimendo il suo apprezzamento per il progetto RFId in Europe, ha aggiunto: «LRFId getterà le
basi per una assistenza sanitaria più efficiente e più sicura, migliorando considerevolmente la gestione della supply
chain e rendendo più economico il monitoraggio ambientale per un futuro più pulito e sostenibile. Abbiamo
bisogno di una strategia europea pro-attiva, in modo da cogliere appieno i vantaggi dellRFId e offrire, al tempo
stesso, a cittadini, consumatori e aziende possibilità di scelta, trasparenza e controllo».

RFId in Europe coinvolge già 25 partner provenienti da 17 stati membri;molti importanti operatori si uniranno al
progetto come partner associati, facendo così massa critica in tutti gli stati membri dellUE e in molti diversi settori
applicativi. 

Per ulteriori informazioni sul network "RFId in Europe, visita il sito www.rfidineurope.eu 

http://www.rfidineurope.eu/
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